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Il concerto dell’Assunta
al “battito dell’inchiostro”

L’attesa serata
torna in piazza
Santa Maria Maggiore
con l’omaggio alla 
casa editrice Sonzogno

MATTIA TOFFOLETTO

L’appuntamento

L’omaggio alla casa editrice Son-
zogno che contribuì a rendere 
l’opera accessibile a un pubbli-
co sempre più vasto, propizian-
do il successo di Pietro Masca-
gni, compositore molto legato al 
Comunale di  Treviso.  Un pro-
gramma musicale che spazierà 
dalla Carmen alla Bohème, pas-
sando per l’immortale Cavalle-
ria Rusticana. Il tutto con il rodi-
gino Gerardo Felisatti a dirigere 

l’Orchestra  regionale  filarmo-
nia veneta, prima volta per lui al 
concerto  dell’Assunta.  Sono  
queste le note salienti dell’edi-
zione 2026 del tradizionale galà 
lirico  di  Ferragosto,  in  piazza  
Santa Maria Maggiore: inizio al-
le  21,  appuntamento  gratuito  
con 1.150 posti a sedere (in caso 
di  maltempo,  si  trasloca  nella  
chiesa di San Francesco). Un ri-
to ultraquarantennale per Trevi-
so, la festa per chi il 15 agosto 
non è partito per altri lidi e si 
vuole godere  la  città  con l’ac-
compagnamento pregevole del-
la lirica. Con la promessa, da par-
te dell’Orchestra regionale filar-
monia veneta, di aggiungere in 
città, nei prossimi anni, altri ap-
puntamenti estivi dedicati all’o-
pera.
Il prossimo concerto dell’Assun-
ta – promosso dal Comune con 
l’Orchestra  regionale  filarmo-

nia veneta e il sostegno di Cen-
troMarca Banca – è intitolato “Il 
battito dell’inchiostro: Casa Son-
zogno”,  un  viaggio  nell’opera  
fra Ottocento e Novecento. Anzi-
tutto un tributo alla casa editri-
ce che affonda le radici in Lagu-
na e ha riabbracciato Venezia in 
epoca recente con l’acquisizio-
ne da parte di Marsilio dopo i  
lunghi trascorsi milanesi. Casa 
Sonzogno, grazie alla visione di 
Edoardo Sonzogno, permise al-

la lirica di uscire da un club ri-
stretto e raggiungere un pubbli-
co più ampio: un passaggio fon-
damentale,  a  cavallo  fra  Otto-
cento e Novecento, per tanti ca-
polavori del bel canto. Fu Sonzo-
gno a favorire l’affermazione di 
opere quali Cavalleria Rustica-
na di Pietro Mascagni, Pagliacci 
di Ruggero Leoncavallo, Andrea 
Chénier di Umberto Giordano. 
Così il programma del concerto 
di Santa Maria Maggiore rappre-
senta  il  perfetto  riassunto  di  
un’epopea: da Bizet a Boito, da 
Mascagni a Puccini, da Giorda-
no a Leoncavallo. Dalla travol-
gente Carmen alla forza dram-
matica dell’Andrea Chénier, dal-
la Tosca alla Bohème. Imperdibi-
li  gli intermezzi di Manon Le-
scaut e Cavalleria Rusticana. Si 
è pensato, inoltre, a un omaggio 
particolare a Ermanno Wolf-Fer-
rari: ouverture della serata con 
Il segreto di Susanna, a 150 anni 
dalla nascita del musicista vene-
ziano.
Sul palco si alterneranno il so-
prano iraniano Forooz Razavi,  
vincitrice del secondo premio al 
concorso internazionale Canto 
Vox  di  Padova  2026  (firmato  
Opera Mundus), il tenore brasi-
liano Max Jota, una carriera già 

brillante e impreziosita da rico-
noscimenti,  il  baritono Daniel  
Gwon, già apprezzato al Toti Dal 
Monte di Treviso. La direzione 
dell’orchestra è affidata a Gerar-
do Felisatti, diplomato in piano-
forte al  conservatorio Venezze 
di Rovigo e già maestro collabo-
ratore in vari teatri lirici, per die-
ci anni al Comunale di Treviso. 
Le sue esperienze come diretto-

re includono le orchestre Olim-
pico di Vicenza e LaVerdi di Mi-
lano. «L’Assunta è evento di pre-
stigio per la città, ne uscirà un 
bel gusto musicale», commenta 
Felisatti. «A margine del concer-
to, ci sarà un’apertura straordi-
naria del Bailo dalle 17 alle 20», 
ricorda Maria Teresa De Grego-
rio, assessore alla Cultura.
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ELENA GRASSI

L’intervista

È stato il  tema della  pace ad 
inaugurare ieri sera l’ottava edi-
zione dell’Edera Film Festival 
al cinema Edera di Treviso, con 
l’applaudito intervento di Patri-
zio Roversi e del co-regista del 
suo documentario “R60 la vaca 
ad fer” Giuseppe Ghinami e la 
moderazione di Saskia Terzani, 
divulgatrice culturale (figlia di 
Tiziano Terzani). La manifesta-
zione che continua ogni giorno 
fino a sabato, con la media part-
nership della Tribuna di Trevi-
so e del Gruppo Nem, è stata ac-
colta da un grande afflusso di 
pubblico a conferma della qua-
lità della proposta, che vede in 
concorso 36 opere tra cortome-
traggi,  lungometraggi,  docu-
mentari e la sezione Focus Nor-
dest,  firmate da registi  under 
35. Alla direzione artistica con 
Giuliana Fantoni, titolare del ci-
nema Edera, e Giuseppe Borro-
ne, storico del cinema, c’è la tre-
vigiana Gloria Aura Bortolini, 
autrice e conduttrice Rai, docu-
mentarista e presidente dell’as-
sociazione Orizzonti che orga-
nizza il festival.
Quali sono le novità di que-
st’anno? 
«I panel su temi di attualità con 
ingresso libero ogni sera alle 18: 

oggi  parleremo  della  leader-
ship al femminile con Marinel-
la Sartori e Marina Collautti di 
Wyser Italia, a cui seguirà il do-
cumentario di Michele Pastrel-
lo e Lorena Trevisan “Fora pal 
mont (I passi rimasti)” sulle ulti-
me  “sedonere”  della  Valcelli-
na. Domani c’è Antonio Silvio 
Calò, presidente di Fondazione 
Venezia per la Ricerca sulla Pa-
ce, con la proiezione del film 
“Sami” di Habib Bavi Sajed sul-
le mine antiuomo, mentre saba-
to affronteremo la “Sostenibili-
tà ambientale” con il sindaco di 
Treviso  Mario  Conte  e  Giulia  
Angelon di Rocking Motion, e 
la visione del documentario a 
cui ho partecipato come narra-
trice “Elia - Un racconto di ma-
re e per il mare” sulla pesca eti-
ca, girato da Edoardo Nervi e 
Christian Olcese». 
Cosa prevede  ancora il  pro-
gramma di oggi? 
«Alle 15.30 sei cortometraggi di 
Focus Nordest, tra cui “Titolo 
provvisorio”  della  trevigiana  
Sara Furlan, che parla dei rap-
porti famigliari attraverso il tea-
tro, mentre per la sezione lungo-
metraggi  vedremo  alle  18.30  
“Figlio di Giano” di Luigi Gri-
spello, che esplora la storica tra-
dizione romana del tuffo di ca-
podanno  nel  Tevere,  e  alle  
20.30 “Una cosa vicina” di Lo-
ris Nese, la storia di un bambi-

no cresciuto negli anni Novan-
ta a Salerno in una famiglia se-
gnata da lutti legati alla crimi-
nalità».
Quali sono i temi su cui si so-
no soffermati i giovani auto-
ri in concorso quest’anno?
«La condizione delle donne ira-
niane, le difficoltà della vita a 
Cuba, il dramma della Palesti-
na, e poi la maternità, il lutto, la 
camorra, il suicidio assistito, la 
guerra, i disastri ambientali: se-
gno che i giovani di oggi si inter-
rogano su questioni importanti 
sia umane che storiche e ci fan-
no dono di uno sguardo origina-
le e autentico. Il cinema nel no-
stro festival è sempre uno stru-
mento di comunicazione poten-
tissimo, che ci offre l’opportuni-
tà di riflettere ma anche di di-
battere con i registi al termine 
delle proiezioni per un confron-
to intergenerazionale e multi-
culturale».
Sulla  Mostra  del  cinema  di  
Venezia si è accesa la polemi-
ca per la presenza di un solo 

film diretto da una donna in 
concorso,  all’Edera  festival  
invece  quante  sono  le  regi-
ste?
«Sono dieci ed è una bella pre-
senza, perché lo sguardo fem-
minile ha sempre una certa pro-
fondità e sensibilità nel raccon-
tare la vita. Noi non selezionia-
mo forzatamente film di donne 
perché il nostro criterio è la me-
ritocrazia,  ma  abbiano  avuto  
tante candidature di registe e 
vedo un segnale di cambiamen-
to che sta nascendo dal basso, a 
livello di produzione e di acces-
sibilità  ad  un  settore  storica-
mente dominato dal maschile. 

Mi piacerebbe avere un premio 
dedicato alle registe donne, ma 
serve uno sponsor che lo sosten-
ga, quindi lancio un appello ad 
enti, associazioni e aziende in-
teressati ad istituire questo rico-
noscimento. Si aggiungerebbe 
ai premi speciali che già abbia-
mo,  Astoria  per  l’inclusione,  
Fondazione Benetton per il pae-
saggio  e  Rotary  Club  Treviso  
Terraglio per il sociale».
E poi c’è il premio focus Nor-
dest.
«È sempre stato importante per 
noi  valorizzare  il  patrimonio  
identitario del Triveneto, sco-
prendo anche autori che poi si 

sono affermati come Francesco 
Sossai, in concorso all’Edera fe-
stival nel 2022 con la sua opera 
prima “Altri cannibali”. Abbia-
mo due partner che offriranno 
un buffet “veneto” al pubblico 
sabato sera dopo cerimonia di 
premiazione:  l’Accademia del  
Tiramisù e NaturaSì con i pro-
dotti locali».
Chi vorrebbe ringraziare? 
«Lo staff, i volontari, i Ca’ Fosca-
rini e gli imprenditori illumina-
ti del nostro territorio, senza i 
quali non potremmo fare nem-
meno  la  metà  del  bellissimo  
programma che proponiamo.
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Una vecchia edizione del concerto dell’Assunta di Ferragosto

Edera Film Festival
vetrina per under 35
«Ora un premio
alle registe donne»
Inaugurata ieri l’ottava edizione sul tema della pace
Parla la direttrice artistica Gloria Aura Bortolini
«Avremo, per merito, una buona presenza femminile»

IL PROGRAMMA

Panel di attualità 
accanto alle 
proiezioni 
ogni sera alle 18
con ingresso libero 

Sopra, Gloria Aura Bortolini. Sotto: Giuseppe Ghinami, Patrizio Roversi e Saskia Terzani ieri all’Edera

La cultura in città

LA TRADIZIONE

Viaggio nell’opera
fra Ottocento
e Novecento
con 1.150 posti 
a sedere gratuiti
Si inizia alle 21
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